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LOTTA POPOL_A.."t{E E LOTTA D:EPELI,ETTUALE IN SPAGNA

DIFRONTE ALL'lNVASIONE NAPOLEONICA

d.i

jo Vicens Vives
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difronte. all'invasione napoleonica

"

Lotta popolare e lotta intellettuale in Spagna

Uno degli episodi più drammatiei della storia della Spagna eorrisponde
a.LLa crisi sc at enat a dall'in'!aasi.one delle truppe napoleoniche. Molte cause

coineidono nel rendere interessante questo episodio alIo storico, e non solo

a.L'Lo storico sp agno Lo , ma per tutti coloro che si p r-eo coup ano per il problema
degli origini d eLl tEur'op a contemporanea o di ciò che potr:mo definire fenome�
logia dell'avv'enimento storico. Ci troviamo infatti in presenza di un processo

duplice: il crollo de11'Antico Regime in Spagna e La violenta comm.ozione pro­

vocata dallo scontro con il paese della nuova Europa, simb01izzata dalle legio
. ......",_

ni dell'Imperatoreo Difronte a questi orizzonti resta indubbiamente in secondo

piano l' arieddo to , ab í, tuale noi manuali di storma, secondo il quale 1'insurre­

zione sp agno La de1 1808 altro non fu che La prima esplosione popolare e nazio­

nale difronte al sistema politico, economico e ideologico che il Grande Corso

aveva voluto instaura.re in Europa.
I miti vengono accettati con faci1i tà dalla scienza storica. Non vogliamo t�

ora appurare se ciò che importa ne1 divenire umano è La esistenza mi tiya di un

fat to, ossia la capacità aj. una società .di ada't tar-Lo alla propria specifica
st ru+tura mentale, a almena a quella della minoranza Ln t s l.Let tuaâe che ne go­

verna l' Lnrt e L'l í.geriz a, Il fatto (,) ebo noi storici cont emporane
í viviamo sotta

una fi tta rete di essenze mi tichel di alcune delle quali sospettiamo la falsi­

t� originale, senza peral tro essere eapaci di dubi tare di tutte, nè tanto meno

di resti tuire genuinamente L! originaria autentici tà del fatto storico che le

c reò •. Cià no�. dimeno, la inquietudine dei ricercatoTi ed. il p rof'ondo deside:r.io

.

dei migliori fri?- ess:i. di r:Lstabi1ire e comprendere il p as aato nello sue dimen­

sioni esatte, prornuovono un co st arrte superamento della barriere elevate à,ai mi
.�

ti fra il passato e il presente sino a giungere ad una sempre più convincente

approssimazione alla relatà de í, fatti.

Rispetto alIa gu.erra eli Indipendenza sp agno La, ciòè rispetto a'l.La reazione

della Spagna difronte a'lLa invasione napoleonica, il mi to è l'insurrezione una
_.._

n ime del popo Lè non solo corrt ro coloro che minacciavano la sua indipendenza so

vrana, ma specialmente contro La R�voluzione imbo scata ne11e Legá.on í. francesi.

Seri ttori di agni tendenza, tanto liberali come conservatori, nazionali come

stnanier:i., harmo cont r-í.budto nello sv í.Luppo di questa visione. E' stato, sopra

tutto, tenuto in conto l'aspetto religioso. Fu la reJ.igiosità tradizionale del
....vu:.'-,;...t. �<�pojio Io spagnolo,opportunamento esal tata da un clero fanatico il' fatt'? che

•

t)".Nu-U,
decisivamente nella bilancia psichica (legE s'Jaf':r:toli del 1808 e che scatenàt!_un
fiera spirito di incorrottibile resistenza. Questa criterio ha avuto n1timamen

te nella storiograi'ia sp agno La due grandi apologeti: Federico Suarez Verdaguer
e Rai'ael Calvo Serer. Il primo riscontra :L fondamenti della "un anLme d.ed siòn"

.

del popolo spagnolo nella reli�ione, nel re, nella indipendenzalda qualsiasi

giogo s tnarrí.er-o, ne118 ülee, noi costumi e nella vita del paese. Il secando

insiste sulla "espiri tu religiosa" della guerra d.i Indipendenza come unica

spiegazione possibile della eroica resistenza à.el paese al patente Impero

1
. 2.

napo eorn.co •

La relatà (.-. molto pill comp Le s sa, Casi comp Les sa che difficilmente potrà
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approfondirsi in modo completo" data che rispose a una mol tep1ici tà di posizio-
ni persona1i; nella loro reazione difronte a un solo fatto comprensibile: la

caduta della Monarchia tradizionale e la sp azrí.z âone del veochio Stato amministra
tivo instaurato dai Borboni. E', comunque , giocoforza abbordar1a dalla sua origi
naria autenticità ed' accordo con le sorprendenti rivelazioni della documentazio

ne del tempo. Fra queste, ad es emp í.o , il carattere rivoluzionario che la l:onar�h

chia assoluta, restaurata da Fernando VII ne1 1814, attribui at fatti del 2 Mag"­

gi.o 1808 in Madrid. Furono i costi tuziona1isúdel 1820 e i liberali del 1833 ad

instaura�c'. una �.el1e feste nazio�al� più ri�pe�t�te o�gi nell' ambi t� d�lla S�a
gna tradlzlonallsta e conse r-vat.r-Lce • Ne1 gludJ.ZlO del oorrbempoz-aneâ , lnfattl,
non pot evano avere luogo destinzioni: il 2 magrdo madrileno era stato non solo

una esplosione di furore contro l'esr.¥cito fr�cese, ma l'aurora di una li.bertà

poli tica od almeno di un profondo movimento di riforma poli tica, condiviso allo
-

ra da tutti i ceti del paese, dal clero al1'intelletuale universitario •

•

::

Per rendersi canto nella profondi ta, del movimento riformista affiorato in

Spagna in quel mese di maggio del 1808, è necessario penetrare nelle intimità

del regno cli Carlo IV. Sin' ora le ricerche spagnole avevané dimenticato questo

interessante periodo, dominato dalla figura di Godoy, l'onnipotente ministro e

favorito di quel monarca4 Gli storici parevano appagarsi narrando della dittatu
<-

ra immorale che questi eserci tò in quel periodo. 1\.1a2 cosa accadde in relatà du

rante quei venti anni decisivi, quando la Spagna affrontò prima la Rivoluzione

per collaborare poi con essa mili t,arroente e poli ticamente?(_Quháe fine ebbero le

. \ correnti ideologiche sulla scena durante il regno di Carlo III? ¿Come lavorarono

e si evolsero le cellule interne della società sino a formare quelle minoranze

che nel 1808 dovevano portare ad un cambiamenti di rotta nell' orientamento à.ella

vita poli tica spagnolilJSi è giudicata con troppa precipi tazione l' i�fluenza
della Rivoluzione francese nella suppost a svolta reazionaria dei quadri dirigent
durante il regno di Carlo IV. Certamente la rapida successione dei fatti a Pari"·

gi indeboll in molti intellettuali e pensatori il] uminati La fervida spe r anz a

che La flVOZ de La libertadfl avfiva fatto sorgere nei loro cuorí., come afferma,
ri.ferendosi ai suo í, ann í, giovanili, il poeta Tv:anuel Quintana. Certamente non è

meno vera che le c:i.rcostanze derivate dalla guerra contra la Convenzmone nel

1793-94 contribuirono a dare un colpo di freno a1/processo riformistico ini­

ziato �aJ.la monarchia e dai suai ministri e a far rialzare la cresta a coloro

che avfiano considerato nociva questa poli tica e dannoso il sistema di dispotismo

ministeriale nel quale si era infeudata. Lo spettro della aosti tuzione Civile

del Clero el' epoca d.el Terrore di Rotbespierre fecero germogliare in molti

ecclesiastici spagnoli un senso prof�damente antirivoluzionario.[Ciò può essere

facilmente constatato leggendo le pastorali e le prediche di quel periodo, dai

proclami ed e d.í tti dei vescovi catalani nel 1793 sino alIa famosa flInstruccion

pastoraJ.l1 pubblicata da varii vescovi rifugiati a Mallorca nel 18125. In quel

mamen to n acque il motto che dovevano poi sventolare i gl.lerriglieri del 1808:

"Religiòn, Rey, Patria", come ondegeiava la bandiera à.el "Primer Cuerpo Regular
de VoLunt ar-í.o s de Barcelona" nel 1794.1 E. pure sorse una crescente confusione

nella terminologia poli tica: parole llë'!ttamente rivoluzionarie, come nazione,
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patria, ci 't t adí.n í., finirono con 1 t arricchire il vocabolario deÜe arringhe consev

vabr-í.o í.,

La monarchia si rese interprete di questa spostamento di forze fra progressis
ma e tradizione e provocà le dimissioni del Cante di Floriblanca nel 1790 e quel
le del gruppo ¡¥�Jovellanos nel 1798. La propaganda rivoluzionaria continuà

però ad infil tra::b'lBi in mille modi nell' interno del paese, a dispetto della cen

sura e della cortina di igiene mentale approntata alla fll1t!mtiere. A ciò hanna f

fatto recentemente riferimento ].t::iguel Artola e Carlos Co rnaa, Il primo ha po s to

in luce nuovf, dati guIle fasi iniziali della Rivo Ius í.ons , ancora durante il Mi.ni

stero Floridablanca ; ma è stato il seconda ad approfondire mag�iormente la ques

tione in uno studio vasto ed onesto intitolato "Reaccion y revolucion en el rei

nado de Carla s IV 7. rI suo apporta concorda con quello di un al tro studio so,

Emili Vigo, il quale ci ha 8i.velato la poli tea e at.o.Lana del "Fran Comi té de

Salud Pub Lí.c a" nel 1793-95 ,destinata a separare La Catalogna dalla Castiglia
e a convertire queLLa in una repubblica satelli te suI tipo di quelle che sorge­

r-ebb er-o nena periferia della, '1jrande NatIDW1'\1!. Ma al di sopra e al di là della

à.iffusione di manifesti e volantini propagandistici, spesso in quant í.tà notevoli

sime, esistevano :i. molteplici echi che risuonavano agni giornonei circoli in­

tellettuali eel urbani in meri to ai fatti e alle idee rivoluzionarie. Echi porta
ti dagli stessi emigrati, dalle navi mercantili e quasi subi to dagli stessi f�
zionari della Repubblica francese nella stabilirsi nelle ambasciate e nei conso­

La+í., I

Verso il 1797 i gruppi preliberali -è d í.f'f'Lo l Le definirli in al tro modo- ri-

p r ese ro ficluoia nel futuro d.ella Franc i a e della sua Rivoluzione. Infini ti par­

ticolari ce lo rivelano. Proprio in quei tempi dovevano avere luogo a Osuna, pre

so Sevig�ia, le riunioni della "Academia Si.lé", organizzata da Manuel 11ar�a
Arjona, nelle quali si alludeva allrinfame velo" che ricopriva La Spagna ; a

Mad.rid. nel dicembre del 1797, era stata applaudi ta La bandiera tri8olore e casi

pure l' opera teatrale inti tolata "lIorir por la patria eS gloria" ,il cui mot-

to rivoluzionario è significativo ed. evidente: ed infine a Barcellona, ne). mag­

gia della stesso armo, il nobile Rafael dtAmat, barone di Malda, autore di succp

se memorie, ci narra del fermento dei "noveleros y ocios�r'l esistenti a Barcel�o
na e de Lla impietà provocata d.alla Rivoluzione francese • A questa inquietud.J.­

ne seppeggiante nell' ar í.a doveva rispondere il noto ord.ine del 1798 nel quaï,e

veniva nuovamente proibi ta la circolazione dei Iïbri vietati nelle universi tà

spagnole.
E' malta possibile che questa fermento si fosse registrato solamente in alcur,(

punti isolati del paese e che nelle al trë parti prevalesse il sensa conformista

tradizionale. Questa particolaxe non è stato studiato. Si puà comunque afferware

che tutti gli spagnoli col ti si posera fra il 1792 e il 1808 i.l dilemma del futu­

ro della Spagna e del suo regime politico, e a maggior ragione in quanta La reU,

tà economica Ei d í.pLomat Lca si f acova agni giorno più fosca. Ne s suno ha tenuto in

conto che la ¡:lspansione economica registratasi nei due ultimi decenni del secolo

xvlrro, caratterizzata da una violenta crisi e culminata dalla spinta inflazioni

stica co s t Ltruâ ta dai "vales re aâ.e s'", provocà seri squilibri nelle finanze delle
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classi �iù abbienti e di coloro che vivevano di rendita, ivi compresi le comuni­
tà religioseo Con danno notevole ne usei soprattutto la bor'ghe s í.a commerci�leed inè:ustrl.ale, e per s.í.no a.lcun i stabilimenti registrarono forti ô.í.s se s td ,

2

L'inflazione colpJ.. anche le classi meno abbienti delle. popolazione urbana: i
salari furono svalutati dall' aumerrt.o continuo dei prezzi, corne ci Lndí.c a il
valore reale dei salari calcolati da Pierre Vilar su Madrid (96,1% a metà> s eco Lo
e solo 59% nel qu í.nquenrrí.o 1796-1800) e E in quan to a'lLa campagna, 10 scontento

provocato. dalla fame di terra era veramente endemico d.all' aumento dl� prezzi agri
coli e dalla spinta d.emocratica registratisi fra i1.1160 e il 1765 •

Tutto cià sena a fare riferimento alla amarezza provocata dagli insuccessi
nell'à.gone Lnt e rnaz í.onal.e, Alla pace di Basilea del 1795, magnificata negli am­

bienti cortigÍl=>J1i come un trionfo 'della clarivid.enza d í.p Lomat Lc a di Godoy, onora �

to con il ti t.oLo di "Prrí.nc í.pe de La Paz", succede il disastroso risul tata delle
due guerre coniro l'Inghi1terra. Di queste si è solamente tenuta canto delle

battaglie navali del Cabo de San Vicente (1191) e di Trafalgar (1805), veramente
mortificanti per il prestigio della Corona sp agno la, :Ma ci si dimentica eoven te
che que s t o sconfi tte venivano ad 8sciliudere la Spagna dall' i�tlantico e pr-eparaves­

no, con La legge del 1197, nella quale i neutrali venivano autorizzati a commer­
ciare con le colonie dt ol tremare; E!X�xçx 1 t âramí.nen t;e coLl aaso dell'Impero sp agnè
Lo in America.
Il governo, con La partecipazione d.iretta di Godoy oppure con l'ispirazione

estema di Godoy, sembrava non rendersi canto di questa realJ;à. Gli b as t avano le
nuvole d' incenso con le qua'l í. era ricoperto dagli adulatori. Il suo unico inten';;'
to era niantenere la di ttatnra, eviáare cioè che la rtonarchia dovesse affrontare
i vasti e mol teplici problemi che La s;i.. ponevano suL tappeto. A tal fine Godoy
f aveva assegnamento su tre elementi fea.eli: la censura, Iteseru-ito e l'amministr.,g,_.-::::¡¡

z ione , Co s I il regime ví.vaccrrí ava, e persino co sâ con t í.nuav a nello sví.Luppo di_,.
D.,na poli tica che potremmo definire "ilustrad.a".Jcosl la definisce Carlos Coro�;t�
.Ma si trattava. di un riformismo ela quat.t ro sOlctrspompato, quasi diremmo pro:p�
g'an(listico, mentre la realtà del paese si estrinsecava in una amministrazione <*,)

corrotta e in un totale disorientamento.l.!ene afferma Juretschke che "la censura

aplicada con celo contradictorio, en lugar de ena.erezar los espiri tus los confun
dia aun eÎ5mayor grado porque no consent:i!a La formacion e sporrt ane a de una op í.n'í.on

publica". ?J
Il sistoIfl5' God�y -il "c a'Lf.f a Godoy!! come Lo clefiniva il dottor Santpons di

Barcellona - si mantenne perchè il timare della rivoluzione paralizzava L' ani­
ma di coloro che po nevano fare e proporre il camb Lo , Ma quando fu ev6a,ente che
il principe Fernando, erede al trona, poteva eonvert:i.rsi in una leV'8. per r í.so I»
vere pacificamente il grave problema della caduta della dittatura, allara si mi­
se in movimento quell a che Corona chiama la "revuelta de los privd Leg

í

ado s",
Prima di lui l' iîtensi tà e La vasti tà del movimento erano state avverti te da J.
Perez de Guzman 7, La congûùra, ordi ta da un cosiddetto parti to ferna.ndino, fal
11 sul nascere, nell'odltobre 1807. Ma quando le truppe di liTapoleone obbligarono
Godoy ad accettare una sfida sup e'r í.or-e a'l I.e sue forze -la par+enz a della Corte d.;
Madrid per Siviglia- allara i cospiratori raggiunsero pienarnente il lora intento,;

• i.l 17 marzo 1808 ottenevano,prima la destituzione del "Principe de La Paz"; poi,
il giorno 19, il crolla della monarchia di Carlos IV dift'§nte al popo Lo insorto;
ed infine, via libera aIle riforme che esigeva la 8tato í •

II

Ii
I

I�
II

I,

Ii
I,
II
II

II

II
I�
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La strada per "variar el actual sistema politico a mili tar!l_ come diceva il

"Consejo .d.e Castilla" il 16 marzo 1808- era ap er t a, G-li spagnoli confidavano
nella neutrali tà deJ.le t rupp e f'r-ance sI difronte aí, cambi implici ti nella ascesa

al trono di Fernando VII; gli "afrancesados" ere devana ne I loro appoggio. Gros­

solano errore. Quando il succ es e i.vo �O aprile circolò la notizia della partenza
di Godoy �9r

la Francia, che la smttraeva alla giustizia, tutti seppero come reg

golarsi.. Da quel momento si preparà quel colpa di forza che dovev� scoppiare
-eventualmente- il 2 magf;io. I congiúrati--patriotti"antigodoistas".'

O
come Daoiz

y Velard.e, gli eroi nazionali a.el "P arque d_� Artilleria"- estesero la loro .azio­

ne fino ai più remati punti della penisola \ Per questa motivo si PuÒ afferma­

re che La rivoluzione del marzo 1808 fu in primo luogo rivoluzionaria e pairiot­
tica; e che-se si converti in antifrancese, si clavette al fatto che le truppe di·

I\�urat difendevano La di ttatura che era stata r-ove sc í.àta ad Aranjuez un mese e·

mezzo prima.

==

J

Ci troviamo pertantO atrb as t anz a lantani dall'interpretazione corrente dei fat
ti che condizionarono L" origine à.ella guerra contra Napoleone, []-nterpretazione
che ancor-a sopravvive in q'ua.l che settore delle gi_ovani leve spagno10Non si

t.ratt a di un semplice episodio di ",J[enofob�� ispanica nè tampoco di un" "movi­

�iento . es�ontan�o y falto de preparaci�n" •. Soldevila i�tuisc� acu�Te� te che

:L fatt L di. AranJuez non erano un sempl í.cs motto, ma una r-LvoLuz í.one ; e stato

comunque Corona ad attingere la mas sima profondi tà del problema nell' impostarlo
dalle sue radicali esig-enze 80ciali: membri della nobiltÀ. e dell'esercito, intel
lettuali e cornmercianti, e persino elementi del �lConsejo de Castilla" interven­

nero nella cong-iura che segnò la �:Lne del "Antigua Regimen". L' ins�rrezione anti

godoista di Madrid del 19 marzo
2

; di Toledo gel 21 e 22 aprile
2

e la celebra

zione, ad opera della bore:hesia barcellonese
2

, della oadut a del ministr<;,. furo ....

no al trettanti segui della agi tazione sociale contra La dittatura del "Principe
à.e la Paz". Dietro ('li questa, movendo i fili della storia; agivano nell 'ombra

diversi personaggi la cui parte non è stata completronente definita.

Il passo rivoluzionario decisivo fu dato dagli ufficiali dell' arma di arti­

glieria il 2 m.age:io a Hadria., med�rte La consegna al pop o Lo di armi per la Lo t-s

ta contra le truppe napoleoniche ,che inaspettatamente gettavano a mare j_ ri­

sul tati raggiunti ad Aranjuez e si covertivano in palad.ini dell' odi at.o sistema

di-ttatoriale. Evidentemente essi non potevano penetrare nel pensiero dell'Impe­
ratore, per il quale i membri della famiglia reale sp 8.¡..<:,11ola al tro non erano che

marionette che egli moveva nel quadro dei suai vasti clisegni poli tici e strategi·
ci .. Nella effervescenza p aa s í.on aLe di quell' aprile e di quel maggio 1808, Bona-

parte era un tradi tare della causa rivoluzionaria, un insigne tiranno che cerca­

va di ridurre in schiavitù il papaIa spagnolo.
QU.ando nella periferia della penisola giunse notizia dei fatti di magcio a

Madrid, la reazione fu dappertutto analoga. Durante gU ultimi dieci giollni del

maggio cIel 1808, quando ancora non si sapeVa l' intenzione di Napoleone di affida

l'e la corona al fratello Giuseppe I (questi conobbe la' notizia sólo il ciorno 19),
ma si conoscevano le successive abdicazioni di Carlo IV e di Fernando VII,�le
regioni insorsero non solamente contra i francesi ma contra le autor:i..tà dello

I

l'

II

II

II

II

II
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tlAntiguo Regimen" che coLl.abor avano con essi e teutavano ¿li rendere possibile
Lo ac ambá.o dei poterie Si. trattò, in effetti, di movirnenti contro le gerarchie
mili tari e civili le cui nomine ascendevano all' epoca di Godoyo In tale modo

l' eco dei mot í, di Aranjuez giunge nelle p Lù Lont ane contrade di Spagna come una

seconda e questa volta decisiva ondata sovversiva, nella qua.Le finalmente sp ro-e .

fonda la Spagna (le1� ��t5;''4
E' per questa semplice ragione che la resistenza contra l'esercito napoleoni�

co dovette organizzarsi nei centri regionali periferici, ancora vivi nella Spa-
� A

.

gn a di quel tempo. Tutta La "equipé del governo centrale era tendenzialmente fave-

revole alla poli +í.c a di Gocloy e perdi p í.ù si p r-e serrt ava internamente vacillante

ed e/st�amente esecraoi1e. Per questa st es s a causa La conquist�el potere da.

parte delle "juntas provinciales" non fu pacifica e ci furono �:í2Somté";�Ôs, vio­
J..enze ed¡ assassinii. Ogni qualvolta si approfondisce la studio d�lla costitu-

z í.one di quelle "j"llntas" e elei numer-o s í.ss í.nrí. episocli della rivoluzione municipa­

le spagnola del maggio 1808, si s ccpr'ono nuovi fattori che mettono in rilievo Lo

scontro fra la antica am�inistrazione e la Spagna riformista che voleva affiori­

re e che, in def'Ln ít'í.v a, sorgeva à.réJlIll11aticamente nel frastuono di una 'c'risi mi­

li tare e poli tica senza precedentio I casi di Ov í.edo , Saragozza, Cad.Lce , Sivigli

Bad.ajoz, Gorona e Tortosa, �9a ;molti altri, sono assolutamente significativi in

questa cong-í.un'bur a storica •

Casi si Lmp adr-on í.r'ono del pote:re degli clementi che, in linea eli massima, pas

s í.amo él.efinire dei riformisti. Questa genera.ziono rivalse il suo aguardo dâ.sp e -

I

•

rato ai pcrsonag0'i che si erano tenuti lantani dal governo eli Carlos IV e che,
in parte, erano stati vittime rti Godoy: Jove1.1anos, il Cohte di :rnorida1>��ca9
Francisco Saavedra, Valdes, ecc •• Fu la loro prim.a reazione, inevij;_abile. Es e i,

fumo necessari per organizzare l' insurrezione, che era la soluzione p i.ù urgen-

1;è difronte all' atteggiarnen"te o s t í.Le delle truppe n apo Leorri.che , Solo p í.ù avan tá ,

dopo il successo in\previsto e popolare della battaglia di Bailén -che ebb e una

àccogl�lnza piuttosto fredda nel :Madrid signorile e collaborazionista elel mo­

mento
'"

_ fu sen t í.ta La necessità di rivedere la coscienza à.i ognuno e. di esa­

minare su qua'l e direzione si voleva organizzare lall1tèvolucion e ep año La", come

già la si definiva allara in Eur'op a', dal dopp í,o pun to cU v-ista mili tare e poli-
tico.

Cog1i.amo casi ciò che potremmo chi amar'e livello mentale delle "Juntas Provin-

cia1es",. che mol to presto dovevano ebo cc ar e , e per La forza dei fatti e per la

inerziª s tor-í.ca e per la impetuosa tendenza centralizzatrice del giaQ2binismo
sp agno Lo , verso il governo federativo del1a "Junta Su.prema centra1"

.)
• Ma agen­

da su di un piano inferiors, ditettamente v'Lnco La'to alla re.àltà popo Lare , ci fu;;...

rona spesso altre "Junta.s 10ca1es1l, in m.aggior parte"corregimenta.les", il cui pe

so nella sv í.Luppo degli eventi fu decisivo. Esse soursero nella stessa a.Lb a rivo

luzionaria del maggio e del giugno 1808 e contribuirono in modo ef�icace all'im
. c:./

postazione à.ella latta delle masse contra l' invasore. Successivamente furnno do-,

nrí.n at.e dal.le "Juntas pr-ovâ.nc
í

al.ea'", ma mo I to presto r-Laoqu
í

at arono nuava vigore

quando la1lRevolucion e ap aflo La" sembrà vinta ad opera della e+e s sa Grande Armée

dur an+e La c amp agn a napo Leoná c a del 1808-1809. Allara risorlsero come strumenti

della d í.spar a'b a decisione p opoLar'e di opporsi all' invasore'rora burlondo L! age

gressione nemica,ora ecclissandosi per ricomparire e ricostituirsi dopo; for­

marido il mura invisioile nel qua.l e incappò l' offensiva francese. Queste" juntas

populares" ci forniscono la chi ave ai volta (lella guerra. di "independencia"
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e ci spiegano il movimento e s eenz La.Le e primario del pppo Lo , [mal to simile a

quello di epoche più recen� Innestate nella storia militare grazie ai gQer-

. riglieri, che f'urnno loro ema��?ione, il loro studio ci rivela t;d I accorda con

le esperienze già realizzate � il.livello popo1are del1'insurrezione dal qua­

le dovevano sorgere le clue forze armate antagoniste della prima metà del secolo

XIxa: il "voluntariado carlista" e 1 I eserci to .liberale.

=

I'

II

Non possiamo generalizzare sull I atteggiaménto dei contadini spagnoli dur an te
la "Guerra d e Lndependencti a'", Non ci consta che aleuno di essi redigesse un ma­

nifesto can gli obbiettivi che perseguiva nella latta contra i francesi. Sicura­

mente hanna ragione qüanti assicurano che i contadini impugnarono le armi contra

le truppe napoleoniche quando queste r-ovd.narono i loro raccol ti, requisirono gli

alloggi e commisero atrocità e oltraggi nelle chiese. Non si deve dimenticare

che il soldato napoleonico era giacobino in divisa. E nemmeno deve essere traBcU

rato un attenta esame del sentimento antifrancese ne1le regioni di confine, so­

pratutto in Catalogna, dove la poli tica annessionista del 11 Comi té de Salud Pub Li,

ca" si era scontrata, nel 1795, con la decisa volanta. dei contac1ini -d.í, lottare

"a muerte" contra La r í.vo Iua í.one , Scrisse Vigo che 1 I az í.one di quei contadini

armati capeggiati dai loro sacerdoti e formanti "bandas fanaticas e feroces"

-secando l' espressione del generale Doppet- pref��1J.rano la costi tuzione delle

forlazioni ir:regolari delle guerre napoleoniche .. E' mol to probabile. Nelle

regioni pirenaiche i guerriglieri lottarono spietatamente per il loro re e per

la loro fede, intangibili in quel momento. Ma è anche l'assibile che la latta

contra 1 I ateismo francese avesse un aspetto meno conservatore di quanta general
I _

mente si creda, e che i cont adân í., nella lora Lo tt a a morte contra i napoleonis

ti, pensassero che il giorno della vittoria illuminerebbe un regime sociale più

giusto.
Due degli studi pubbLí.c a.t i. dalle "Juntas Corrigimentales" ci proiettano ver­

so questa nuava prospettiva. Uno di questi si riferisce niente�imeno che

a.lL! at teggiamento delle formazioni irregolari di Igualada, di q_uelle stesse che

il 6 giugno 1808 ottennero in "El B'ruch" il primo e memorabile trionfo della

Lunga lotta contra Ie truppe francesi. Ebbene: ¿da dove p rovenèvano e cos a fecero

dopo la loro vittoria ques t
í

bravi 11 somatenes"? Procedevano dalla ,stessa popo Laa

zione igualadina, che fin d aí. primi. momenti si manteneva in un ajiteggiamento di

ostinata e minacciosa protesta contra La legali tà imperante e . L' 8 g:i.ugno,. due

giorni dopo la battaglia, travolsero le autorità. costi tui te ea. imposera àd: 'esse

le loro richieste: armi per il 1'01'010, organizzazione mi1ita;ee e "1eal gobierno"
Nella llJunta" che fu successivamente formata furono presenti elementi di indub­

bia pròvenienza liberale,L,come il priore à.eg1i Agostiniani frate Eudaldo JaUtnan

dr'eu , che tanto doveva eccellere pill avanti come economist� lla non essendo an­

cora accettabili queste concessioni, gli art í.g-í anâ esigettero ed ottennero che

le loro Corporazioni fossera rappresentate nella "Junt a" e che da questa si di­

mettesse il sinrlaco Agustin Alberoh, creatura dea IICorregiclorl1 di, Villafranca

de�ò.és�
'Juan a:-e-Corch era stato assassinato dalla folla perchè sospetto di ü1.telli-

genza con i francesi (cioè perchè Godo;i:sta). Più tarà.i queste stesse masse ap­

poggiarono la di tattura militare del guerrigliero e capobanda Antonio Roca, che
.

II

II
Ii
I
I

I
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diresse La sua pol.i tica contro i r i.cchtl del luogo: il "maestrante" Antonio de
P adrò ,

ad esempio, fu spogliato delle re�gite delle sue pr-òpr-í e tà e accus a+o ,
come logico, di essere un "afrancesado" •

Vicino ad Lgua.l ad.a sulla s't.raô.a per Barcellona, si era costi tui ta un "Junta"

a :artorell. Questa "Junt a" intenc1eva rappresentare il "Corregimiento" di Barcel

lona, ma nessuno inte:rvento ebbero in'¡'essá;l,i fugeitivi dalla capitale, nelle ma­

ni eli Duh9sme. Venivano considerati come sospettosi. per la loro provenienza so­

ciale. 10 stesso municipio del paese rimase in po síz í.one subordinata difronte al

La "Junta", che agi con piena sovrani ta, imponendo t r-í.butd , o rg andaz ando le p ro-s

prie truppe, amministrando la giustizia ed e se rcá tando funzioni eli polizia. Ne i,

primi tempi le cariche della "Junta" erano affidate a persone aboien t:i.; dopo
queste furono sostitui.te da intellettuali e professionisti. Il popolo non ebbe

accesso aqueste cariche, ma ebl,e modo dj_ manifestarsi inequivocamente in p'í.ù di

una occasione, specialmente quando minacciò ricchi)6 proprietari come collabora-
zionisti ed esigette un regime sociale p i.ù giusto 4

'U IAiw> �'I<.t.", ,�

Questi due esempi sono indicativi, e sicuramente una ricerca v. lta in tale
sensa potrà moltiplicarli il giorno eli domarrí., Nel movimento po lare di base

rifles so dalle "Junta Locales y CorrégimentaJ.es" potreol,ero av ertirsi i pr-ama
balbettii di un atteggiamento sociale e politico che si smor rebbe nel trascor­

rere degli anni successivi. Agitazione rivoluzionaria con o )iettivi concreti
non ci fu, nè poteva es se rc í., Ma il popolo era presente n gli eventi, a volte

gove.rn ando , altre impedenclo che si governasse. Sotto le . :nfche parole che gli era

no sta.te insegnate e per le qua.l i combatteva e moriva - in pr í.mo luogo la dife­

sa del focolare ò.omestico e La reli(','ione degli avi- bo liva un mondó nuava, radi

calmente diverso aquel10 p as s at.o , Per questa motivo n¡ ol ti d.e i, futuri volontari
delle t:u�We �ibe:-�li si acc:-edi taro�1.O com� guerJ:iglidri ne11a lo�ta contr� i

frances]. • Il p i.u c aratt.er t azat o (,.1 tuttl aenz a dubb veruno , II con't adí.no

navarro Espoz y Mina. \..

I,
,&,4"'VO ("",<.>.t. __..R;

:: =

Il con so Lí.damen to dell'insur:rezione antifrancese en an tigodoista dopo Bailón

diede via libera alla p i.ù completa Lí.ber bà di espressione per Illieliaia di sp agno

li. Quantità notevolissime di stampati si sparsero per La Spagna sostcnenc1.o le
-­

più svariate ic1eet¡ persino le pHl esal tate.. Cler:Lci ed intellettuali di agni
marca uscirono a.ILa ribalta per difenclere i loro particolari punti di vista. Non

è s't ato
'

relaiz�ato un esame m í.nuz Loao di quest í. st amp atzi t P. stato tuttalpiù uti­

lizzato qual.che stralcio di essi per sostenere una ipotesi di lavara od una in tey

pretazione ideologica posteriore. L'unico vasto materiale so t t opost o alla con8i­

derazione degli storici è costi tui to dalle risposte formulate dalle autori tà

ecclesiastiche, dalle corporazioni à.i diversa indole e persino da senplici inéti­
v i duá all' informazione aperta dalla "Junta Suprema Central" ai sensi dell' arti­

colo 4° del decreto 22 magiio 1809 "rest[,l:1d..eciendo"-tale è stat a la R'aTola ua a't a­

le I\�§rtes Esp año Laa'", fu presentazione del laiJoro,-doVll.ta a F. Gimenez de Grego
rio �presenta qualche erudita imperfezione. lIJa è 1argamente sufficionte per pe

netrare in profondità nella spirito ideologico e politico nei mesi estivi del

1809� prima d.ella of f'en s iva del mar-e sc í.al.Lo Sou t cont ro l'An(lalusia e deUa

esasperazione degli animi per il prolungamento d eLl.a guerra e del clima passio­
na1e susci tato nei dibatti ti p ar'Laren t ar'L di Sola de Leòn a Cadic�1..-.



-9-

P arentesi di tolleranza e persi.no eli rettifica d�. no s í.sâ.on í, as sunte affrettata­

mente aH'inizio dell' agi tazione rivoluzionaria �
E' sufficente uno sguardo al complesso di questa' documentazione per convincer

si dello spirito di riforme che dl.Lagava nei più diversi settori della società

spagnola dopo il maggí.o 1808. SGnza ò.ivergenze eli carattere geografico nf.> di li­

velli men t a.Lá , la minoranza dirigente della Spagna si di.chá ar ava disposta ad evi­

tare la decaòenza sp earí.men't ab a dal paese negli ultimi tempi r-Lnnovando la tradi­

zionale consuetudine delle "Cortes". In questo S8nso è doveroso sottolineare che

questa tradizione era molto immediata, e che non c
'
era sta.to 1 t intervallo seco­

lare che in Francia aveva separato Le uI time convocazioni degli Stati Generali.
Sebbene Lneff í.c ac L, le "Cortes de l�spaf'1a" erano state r±unite da Carlos IV nel

1789. La corrente intellettuale, inol tf!�, portava inesor�bilmente a que sta meta:

Martinez Marina, ò.irettore della "ác ademâ a de La Historia", lavorava nello stu­

dio delle. "Cortes Castellanas" dal 1801. Tale studio' era prat.Lc amerrt o fini to nel

1807. Daltra parte eruditi cat a'l aní., come Antonio de Capmany, si erano incontra­

ti ne.i loro s tud í., con le "Cortes de Catalufia, Aragon y Valencial1 e ne avevavno

un t i.de a compiuta del loro sviluppo e delle loro f'unz í.on í.,

Non bisogna mer-avLgl
í

ar-s
í

, quí.ndâ , à.ella general< e unanimi tà nel considerare le

"Cor-t e s " come l'11Îb.imo organismo capace non solo di resti tuire al paese un gover­

no che dirigesse e convogliasse lo sforza comune degli spagnoli nella guerra, ma

anche per p romuovere la loro felicità e la loro grandezza. Cià che èe veramente

sorprendente è il raò.ica1ismo à.i mol te delle 58 informazione ricevute, delle qua

li quasi la terza parte proveniva da eoclesiastici. Pel' spi�garsi questa feno­

meno, Hans Juretschke ricorre l:J,11Timpatto pSicoloeico prodotto nelie minoranze

dalla rivoluzione popolare del maggio 1808, e che definisce, "mi to de la fuerza

del pueblo, la convi�8ion de que era irresistible, que tenia adquiridos grandes
meri tos y de re cho a"

o

Veramente, anche se una frazione minoritaria aveva cerca

to di scatenare l'onà.ata popo1are, questa avev
á

risposto con una a at ans'í.one e ca

un impeto che quella non si sarebbe proprio ;:r;¡ai âmnagâna+o , Per questa motivo

un ambizioso poLít
é

co deLl a prima O3ia; come Juan Per e z VillamilLautore del pro­

e Lama del a i.ndaco di Mistoles, mentre il 3 ma.ggio invitava gli spa�i all' in­
surrezione con il motto "fLa patri esta en peligro!", pochi mesi (lop�.nsorgeva
contro "el populacho que se derramà P�í las calles y las plazas" e contra le

"Juntas Provinciales", "echura suya"; :. l'

In verità Pérez Villamil e quanti can lui, mossi da eliversi ideali, dí.r í.gevanë
o cercavano di incanalare la Lo t+a contro i f'r-ancas í., sapevano che solo la tena­

ci tà deI "popul.acho" -più tardi meglio denomí.na'to Heroica pueblo"- aveva potuto
mantenere La resistenza contra una delle pili pobent í, macchine guerriere di tutti

i tempi. In particolare, dopa il coTl as so dell' ef1'Ci to spagnolo del "Antigua Re­

gimen" nell' inverno del 1808, élifronte· al Le legioni comandante personalmente
dall'lmperatore. Uno degli elementi più attiwi del movimento rivoluzionario, il

deputato per Aragon presso la "Junta Central", Calvo de Rozas, attribuiri\ ;'¡g. ge'
1 o s , la �g:i.one doll'insuc-

cesso nella difesa del fronte nazionale sull'Ebro • DaI loro canto, i solà.ati

che mí.Lit avano agli ordini del m ar'e ac i.a.I Lo di campo Benito San Juan, che non ave I

va potuto à.ifendere Somosierra, assasinarono questi a Talavera· de la Reina sotto

l' accusa di 'tr ad ímen to, Il suo comp agno d ' armi generale Heredia salvà la vi ta net

�a f'uga, Ma l' aspetto pill �rave è ch� la. �n�.is�i�1ina aveva �atto presa non. sol�
fra la soldatesca, ma p e r-s i.no fra gIl uf'f'Lc i a'l í. • Analoea Lnc e r-t.e az a neglJ. SPJ
ri ti si rogistrava negli altri scenari di lotta, simile diffidenza ne í, conf+onuí. I
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dei genera1i ohe non si erano mai ribellati a Godoy. SOl� il popolo ó..spî:t:ava ;fi.
duc

í

a aLl.o stesso popo Lo , anche a costo di pagare con un s'acrifició senz a 1imi t� ,

come neLl e difese di Gerona e di Saragozza"
Non \ri è in questo caso un mi to, ma semp Id c e real ta,. Ed è per questa che la

minoranza dirigente cerca di premIere pasto nella nuova piattaforma sociale che

sale sul piano della Storia. Cert amen'te , l' ottica con la quale questa mette a

fuoco il problema è quella del dottrinarismo enciclopedista in uso, La credenza

che una costi tuzione giusta ridarà atf__0polo la sua sovranitàa e la sua libertà

e, pèrtanto, la sua felicità. Credo -scriveva il 22 agosto 1809 il vescovo à.i

Barbastre- che il pop o Lo sp agnoLo, che ha riconquistato La SUB, libertà e La sua

indipendenza in virtù dei propri sforzi e di s angue versato, è oggi completamen­
te libero per darsi una costi tuzione e s t ab í.Lí.r-s

'

in questa i pa..tt.5- princ�.�ali,
le condizioni e i doveri reoiproci fra il Capo delfo Stato e la Nazione • Se

cosi pensava un al to eaponerrbe delle gerarchie ecclê'sistiche sp agno Le , non PuÒ

sorprel;1.dere che f'r-a r L" elemento civile circolassero le stesse op í.nâ.on í., Na, al di

là della retorica costi tuzionalistic�, diverse relazioni ccnt.ravano il problema
impostato da11a insurrezione popolare del maggio 1808: la necessità eli accettere

un riforma sociale che necessariamente doveva dànneggiare gli interessi della no

biltà e dei proprietari terrieri.• "Llego por fin :"scrive iih. nome del municipio
à.i Totana L! avvocato Ignacio 1I::aria de T1.U1eZ- el tiempo dichoso en que el Labr adov

oprimido, que hasta aqtri. ha sudado para mantener el crimen y alimentarlo, pueda
desahogarse y pedir algun alivio; que el comerciante exija que rompan las trabas

que ent!!1rpecen su comercio y que el hombre sabio y el artesano puodan presentar
los trabajos de su ingapio e inò.ustria como objetos d í.gno s de las atenciones y

premios aJe la Patri.a' J. Al tri :rei;atori alludono alla prescrizione dei diri tti

del clero e della. nobi1 tà" frutto d.i "ea.acles tenebrosas", e alla neeessi tà di

p ro í.bá re "con medios p r'uderrte s " la concentrazione del!6 ricchezza in mano di pO.Q

chi e di ridurre le ricchezze e i vincoli dei grandi • QUp.sto movimento socia.­

listizzante aveva una sua base nell' htteggiamento sospettoso della più rancida

nobil tà castigl�.an.a, i���)ri, in�'eee di arruolarsi. nell' esrei to, si e rano
.

rifugiati a �iallorca, MbTS,4t.a�o Ceuta "e sp e r ando la suerte de la guer-ra'", cppu­

re viaggiavauo per l'Europa con passaporti concèssi dalle autori tà di occupazio�
ne. Tali, come ricorda F ". Gimenez de Gregorio, i duehi del Infantado, org�7'
Hijar, Santa Cruz, Montellan.o, Santa Coloma, Osuna, Feran-Nufiez e Parque .. Una

1lKemori.a economica-;èoli tica sobre los sefiores y grandes propietariosll s t ampat a a

Salamanca nel 1813� inveisee contro una nobil tà "por lo comùn afeminada y degene
rada".

::: :::

Al cospetto di questi problemi essenzia.li, mes eá jon evidenza dal cataelisma

del 1808, la polemica fra assolutismo e liberalismo, nella quale si è voluta

centrare la ò.ia1ettica ideologica sot-ta dall'invasione napoleonica, si r í.duce

a proporzioni più modeste. Si sostiene di solito la tesi, in vera malta sempli­

cistica,. secando la quale il popolo cattolico spagnolo lottava contra la riv01u­

z í.cne , mentre un gr'uppo di mánor anz a gllela imponeva quasi inavvertitamente nelJ.

le "Co r-t e s" riun.:i,te a Cadice. Certamente in quella assembles si definirono Le

(lue grandi correnti ideologiche del secolo XIxo, sopra-Gutto come conseguenza dei

dibatti ti sulla sovr'an í.bà naziona1e, sulla libertà di s tamp a e sun "Inquisizione
Cià nona stante pretendere rU ric1urre a queste (lue linee il copp Les so panorama
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poli tico e soaciale messo in evidenza dal crolla del "AU tiguo Regimen", signi­

fica rinunciare ciecamente alla possibilità di comprendere quella dolarante e

confusa uman ítà ispanica che SOTse dal] a crisi napoleonica.
La guerra di Indipendenza e la conseguente rivoluzione popoLare forgiarono

spesso gli uomini, cambiando il Lor-o destino e persi.no 1a loro ideologia (ester­
uameut e almeno). Per questa motivo 8 completamente Lmpo s s i.b i.Le genoraliz'1are le

posizioni di queste a quel i.-n.divídua estendenclole a tutto i1 ceto al quale a�r

teneva, nè tanto meno accettare tali posizioni senza uno studio a fonda della

questione. (l:óuanrlo sj adelita came eseropio di pat1'iottismo il ve acevo di CUf!YlCa

don R�rnon Fa'Lco s í. y Salcedo �er. i sussidi c�ncessi. i� favore dei c04§atte�ti�
llpres�dente de la Junta Pr-ov í.nc i a.l por unaname r'lec�sl,oU del pueblo Il, ca s i.

dimentica delle sue benevoli compiacenze uei confrouti del regime aJ J.=urat dopo

il due maggio e dell! attacco di cui fu vi ttima ad opera delle colonne di volo:n­

tari va1.9An-aiarü che marciarono su }\' ad'r i.d cooperando all I oïli'fensiva iniziata a

Bailén
4

• Cià non significa che la chiesa appog,riasse i francesi, ma che ogni,

autori tà ecclesiastica ebbe i propri problemi e che cercò di risolve1'1i a Secon­

da della sv í.Luppo dei venturosi even t í.,

Identico fatto si registra con la tanto discussa questione degli "afrancess;.·)

do a", ossia di coloro che nel 1814 furono persee;ui ti come collal)oratori del regi

m'e uapo Leon í.cosj Chi f'u'' af'r-ences ado" in Spagna? Sonza dubb í.o al cuno coloro che

servirono I.' amministrazione giuseppina da posti di responsabili tà -i. meno- e

i molti che prestarono giuramento a Giuseppe P re aj. Spagna per mantenere 1 tim­

p í.ego , Amoros va'lu+a a più di due milioni dí, Dpagnoli i
11 juramentados"; tale ci­

fra pare no t evo Irnen t e elevata. Fra. 5'êi esiliati del 1814 ci si presenta continua

mente il numero di 12 .. 000 f'amigli • ljfa fra queste vi erano quelle che magr.;io::rJ,

mente avevano da temere il trionfo nazionale. lli I impossïbile affemare quante ri

masera in Sp agria, Qualsiasi fosse il loro numero, cià non indica comunque che es

si fossera neces sariamente dei sovversivL Alcuni furono sp Lnt í, allo
II afrancesa­

mientoll porchè ricchi e per l'impossibilità di essere rispettati in mezzo alla

rivol ta e all! anarchia popolare; altri 'per servilismo verso un regime di autori-

tà, di qualsiasi marca esso f'os se ,

Se per "afrancesamiento" intendiamo una form.azione ideologica nutrita nelle

sorgenti della C1.Ü tura francese del secolo XVIIIo, è leci to affermare che non vi

erano uomini progressisti a membri dell'aristocrazia intellettuale che non ac­

cettassero questa a quel principia rIel secoLo êlei Lumâ o della rivoluzione fran

cese. Ma mentre a'l.cun í, credettero che il movimento rivoluzionario fosse ormai

logorato e che bastasse impiantarlo in Spagna con La formula e le baionette na­

pa leoniche -8 que s t í, furono 1. veri "afrances ado s" (Cevallos, Llorente, Moratiu,

Lista, e cc , )_, altri giud.icarono po s sáb í.Le Lo t t ar'e contemporaneaT"lent�? per La li­

bertà del paese e contro La di ttatura napoleonica. Defini ti lIinsurrectoslt dai

veri" af'r-anc e aado sj", essi ricevettero mol to presto la qualifica di liberali da

coloro che si opposera alla loro azione poli tica, sociale e religiosa nelle

"Co r-t ea " à.i Cadice ..

Fra "afrancesados puros" e "juranentaclos" collaborazionisti da un lato, e i

liberali patriotU dall' al;tío, oscuramente uni ti neLl a base emozionale di certe

strutture urbane spagnole
J

, r-e.s t avano tre grandi b Locchd , Da un lato i a.ifen­

sori del "Ant í.guo Regimerj.", cioÈ), come dice il P. Villa p adLe rna, g1i accani ti

di un " ab so Lut.Lsmo politico de un rey que llevaba el titulo de Majestad Catoli­

ca, de la ideologia de una monarquia de derecho divino y de la firme creen§�a
de la salvacion del Altar por la proclamacion de la legitimidad absohlta" •

I

I

II
I

II
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la non oserei dire, come l'illustre storico gesuitag che tutta la chiesa la

p eris as se in questa modo; ma certamente però buon a parte de Ll.e alte gerarchie
ecclesiastiche, che videra combattuti i lora privilegi tanta daglif1afr8Xlcesaò_osll
quanta d af, li'berali. Il ri torno di Fernando VIP ne L 1814 fece (li loro gli auten

tici rappresentanti del] o spirito nazionale della guerra di Inrlipenà_enza.
Una' altra gr'ande b Lo cco è quello della mas s a neutra e conf'o rmí st a deI paese.

Ci furono molti che, come in un gruppo de í. p ar-te c i.p ant í, ai convegni della "huma

na Cas añ a'", a Toledo, pensavano che Napoleone fosse invincibile e che non rima­

nesse "o tra solución que plegarse � las circustancias y sacar el mejor partido
, de la si tuacion que se avecinaba"

3
.. Non a app í.amo fino a clove giunse questo con

f'o rm.Lsmo senza il qua.l,e il collaborazionismo non avrebb.e potuto agire. Di alcuni

confór:rnü¡ti sappiamo qhe fecero grossi affari agenda (la media.tori fra I.' ese£.ci to
francese e qu.eLl.o nazionale. Alcuni di questi nomi sono giunti sina a noi conver

ti in grang! banchieri dell' epoc a't.í.e abe Lâria'", come ad esempio il eat al.ano Gaspar
de Remisa • Assieme aglí II arr ance s ado c" autoritari, furno i grandi artefici
del "moderantismo" spagnolo dí, metà s e coLo ,

Il terzo blocco sarebbe infine que110 del rifor.mismo monarchico, di coloro

cio?> che, avendo promosso ad aec Lama+o il movirriento contra Godoy, ripudiavano
tanto la d.í ttatura della monarch ís r;-nnipotente, come I! apertura del fronte libe­

l'ale verso la Rivolu,zionëe Traelizionalisti, "f'uer'Lst aa'", regionalisti di52iversi
anrrí, comp aí.ono nelle rela'Zioni richieste dalla "Junta Oèntral" del 1809 • Ta-

le sembre es ser'e La tesi sostenuta dalla maggí.o r-anz a d.ei vescovi spagnoli in
quell' o ccas í.one , e persino ela vescovi che, come quello di Calahor5�' aar-anno più
tardi fra i p í.ù acc ani ti fautori ds.ll' assoJutismo incondizionato • Ka dove la

corrente ri.1';>ormist(3. monarchica guaâagnò al tez7,a. ed amp í.e z z a (l_i orizzonti fu nel­

le "Cor-t es" di Cadice dove, aeconô.i, Suarez Verdaguer, un gru-p,:>o di deputati pre
parà "el primer e sbozo de una reforma de la lr-onarquia espanola segun las direc­

tT'iees qU5 la secu l.ar consti tucion poli tica y los usos y costumbres clel reino

trazaba" 7,. E' mol to possibile e persino prob ab-í Le che cosi fosse. Et già mol to

più d.Lf'f'LcI Le accettare la oua affe:rmazione, seconde la quale "entre el pais en

armas y los âeput ados realistas de 1812 hab
í

a una identificacion total". Si

tratta d i, una evidente generalizzazione�

= =

lIAfrancesaà_os", "juramentados", liberali, conf'orrms td , as so Iut í.s td ,
rifor­

misti, patr:Lotti, guarr _gl:Leri••• e trarl.sfughi d.a un parti to all! al tro. Tutto

mol to umano e mol to compreusibile. Sotto il vela de11a lege-end.a mi tica ribolle

tutto un monde di passioni pr-ovo o ato elalla c adu+a étel "Antiguo Regimen"..1.1 popo­

lo è nella storia a.ella Spagna, definitivamente, con le sue eS-igenze e i suai

p ar'os s
í

smí., e da questa premessa promana tutta La evo Luz i.orie posteriors: non so,1.

lo la r'e az í.one as so Itrt
í

s ta della prima epoca é1� Fernando VIP e il costi tuziona­

Lâ smo (li Riego, ma specialmente l' impegno ne]. trovare, dal 1827, una soluzione

fra progresso e tradizione, fra ordine e lïbertà come elemnti Ln sep ar-ab í.Lâ del­

l' avvenire do L paese.


